
L’ISCRIZIONE DI STORACE nel registro

degli indagati non solo è dovuta, ma è anche

una garanzia per l’indagato stesso che viene

così messo in grado di potersi difendere. Se

l’ipotesi di reato attor-

no alla quale si muo-

ve l’inchiesta romana

è quella di una sorta

di complotto politico per tirare via
dalla competizione elettorale Ales-
sandra Mussolini e minare la credi-
bilità di Piero Marrazzo. Se in tale
inchiesta compaiono i nomi di per-
sone molto vicine all’ex governato-
re, dal suo portavoce «storico» Nic-
colò Accame, al consigliere comu-
nale di An Fabio Sabbatani Schiu-
ma, al direttore tecnico di Lazioma-
tica Mirko Maceri, a diversi espo-
nenti della segreteria dell’allora Pre-
sidente della Regione Lazio. Se i nu-
meri di telefono intercettati e i «luo-
ghi» portano tutti verso la «palazzi-
na A» della Regione Lazio, quella
della Presidenza (dalla stanza di Ac-
came parte per fax un documento

appena recuperato dall’anagrafe del
Campidoglio), alla Regione Lazio
si reca per tre volte il 29 marzo (a
quattro giorni dalle elezioni) Pierpa-
olo Pasqua dopo aver «controllato»
il Comitato elettorale di Piero Mar-
razzo (ed entra senza bisogno del ri-
conoscimento), dalla «palazzina A»
parte il controllo informatico al-
l’anagrafe del Campidoglio (fanno

fede i «log» che, malauguratamen-
te, andarono distrutti proprio nel
giorno in cui il Comune di Roma de-
nunciò l’intrusione all’anagrafe, ma
che qualcuno vide). Se, ancora, Pa-
squa parla diverse volte a telefono
del suo amico «Ciccio». Lo fa il 28
febbraio. «Ho visto Ciccio - dice -
che aveva in linea Alemanno. Ha
detto alla sua segretaria di farlo at-

tendere perché stava parlando con
Pierpaolo. Gaspare si è reso conto
che ciò che stiamo facendo, pur non
guadagnando molto è una scom-
messa per il futuro. Questo oggi sta
alla Regione, e domani può andare
al ministero degli Interni». Lo fa an-
cora l’11 marzo. «Insomma, noi era-
vamo lì, arriviamo noi, arriva Stora-
ce, passa al tavolo, saluta quello vi-

cino a me, quell’altro, arriva a me,
mi guarda e fa “uhm... uhmm...” e
passa a quello successivo». La mo-
glie: «Davvero?». Pasqua: «Sì, ci
siamo fatti due risate. Quello vicino
a me mi dice “ma che gli hai fat-
to?”». Il 5 aprile il maresciallo Fran-
co Liguori (che avrebbe effettuato
controlli bancari sulla compagna di
Piero Marrazzo) si informa con Ga-

spare Gallo: «Senti un po’ ma ades-
so che ha perso le elezioni ti paga lo
stesso?». «Veramente mi ha già pa-
gato». Ecco, le indagini servono a
Francesco Storace per dimostrare
che in tutta questa storia lui non
c’entra. E servono molto più delle
dichiarazioni che Pasqua metteva a
verbale il 10 marzo 2006 quando di-
ceva di aver millantato tutto.

Gallo Accame Maceri Schiuma Reboa

Tg1Uscito Storace, miracolo
è finita anche l’aviaria

Veroècheè tornato in campo il
binomio ripetitivoBerlusconi-Petruni
suicomunisti cattivi e tassatori,ma è
ancheveroche il Tg1ormai pende
verso il centrosinistra.C’è tanto Prodi,
tantiprodiani,persinocitazionidelle
testepiù lucide del futuro esecutivo,
EnricoLetta ePierluigi Bersani, e tutti i
leaderdell’Unione in fila eordine di
grandezzache sembraproprioun altro
tiggì, cheha fiutato l’aria. Il centrodestra
è inmano a Ida Peritore, cheè undiesel
deipastonie risultaunpo’ ronron. Per
dirsi “indignato”è ricomparsoStorace.
Saràuncaso,ma èstraordinarioche,
finitoStorace, è finitaanche l’aviaria.

Tg2Bimbi bolliti in Cina
Ciampi ci mette una pezza

Ciha azzeccato.Ha praticamente
apertoconCiampi checercadi
rimediare: “La Cina? Madobbiamo
rafforzare i rapporti con la Cina, come
ItaliaeanchecomeEuropa”.E’ una

pezzaper i bambinibolliti da
Berlusconi: il brontoliodi miliardoe
mezzodicinesi faeffetto.Luciano
Ghelfiha puntatosulcomizione unitario
e finale (se mai si farà) delcentrodestra:
pernon perdere la faccia, si ricorre alla
facciata.

Tg3Storace, i magistrati sospettano
che gli spioni non spiassero per hobby

Ariaserafica, sorrisettodissimulato,
eccoBiancaBerlinguerche ricordaai
telespettatori: “Dopo la parentesidei
bambinibolliti…”.Eva bene, lasciato il
celeste impero,ecco cheBerlusconine
inventaun’altraauso interno:
“Attenzione, i comunisti vogliono
abolire la proprietà privata!”.Ma va là, i
comunisti veri e tosti rinunciarono
all’ideaprimadel1948,mentre
votavano la Costituzione repubblicana,
oggisorriderebberopersinoBakunin e
la Balabanoff.Laparte politicachiude
suStorace, indagato. Imagistrati
(togherosse,ovvio)pensanosia il
mandante,non credonoche gli spioni
abbianooperatodasoli,per hobby.

Pasqua

Ilsecondo007.Gaspare
Galloè l’altro investigatore
dellaSsi (un tecnico)a
lavoraresul campo in quella
tornataelettorale. A
differenzadiPierpaolo
Pasqua,Gallo ha iniziatoda
subitoacollaborare con la
Procura (quella diMilano)che
indagasulle intercettazioni
abusivee sullacorruzione di
alcuni funzionaridello Stato.
Adifferenza diPasqua, Gallo
fuanche il primoa ricondurre
ilpresunto spionaggio
politiconei confronti di
Alessandra Mussolini,Piero
Marrazzo (eanche Giovanna
Melandri) adunaltro
mandante politico.

Ilportavocedi Storace,alla
RegioneLazio,per la
campagnaelettoraledelle
regionali delLaziodel2005 eal
ministerodella Salute, ieri
dichiaravadinon essere
ufficialmente iscritto nel registro
degli indagati dellaProcuradi
Roma.Lacircostanza può
trovaremotivazionenella
segretezzadell’indagine. Il 24
febbraiodel2005, intorno alle
20,10,Accame ePasqua
parlanoal telefono. «Come
procediamo?»,chiede il primo.
«Sabatoo domenica riusciamo
a fare l’intervento».
«Tuhaibisognodi nienteda
me?Dialtre coseche ti dica o
seigià arrivatodove volevi?».

L’informatico.Mirko
Maceri,poco meno di
trent’anni, era il direttore
tecnicodella Laziomatica, la
societàdella Regione Lazio
con la quale, tra il 9e il 12
marzodel2005 furono
«controllate» le schede
anagrafichedicirca 4700
personeperverificare la
veridicitàdelle firme dei
sottoscrittori delle listedi
AlternativaSociale. In quel
mesedimarzo, Maceri e
Pasquaparlanoal telefono di
questioni «tecniche»:Maceri
chiedeaPasqua informazioni
su«una certa caselladi posta
elettronica».Quella di
Alessandra Mussolini.

Ilconsigliere.Fabio
SabbataniSchiuma,
vicepresidentedel Consiglio
comunalediRoma,
esponente diAne
fedelissimodiStorace,è
indagatodalla Procuradi
Roma. Il 10marzo portòalla
Corted’appello 1300
certificati anagrafici (presi
dall’anagrafediRoma) per
testimoniaredelle firme false
diAs. In una intercettazione
telefonicadelgiorno
seguente (11 marzo2005)
Pasquaparladi lui con la
moglie: «Si èesposto Fabio,
nelsenso cheha fatto fintadi
essere lui adavere raccolto
tuttequelle cose».

L’avvocato.Romolo
Reboaera il legaledi Marco
DeVincentiis, il candidato
dellaLista Storace che
presentò l’esposto contro le
presunte firme false di
AlternativaSociale.Fu lui ad
affermarediaver richiesto a
MirkoMaceri di interrogare
l’anagrafecapitolina per
rintracciaregli eventuali
sottoscrittori fasulli delle liste
diAs.Per tale ragione la
Procuraha già chiestoper lui,
perMaceri eper il dipendente
diLaziomatica Daniele
Caliciotti, il rinvioa giudizio
per«violazione della privacy»
e«accesso abusivo in un
sistema informatico».

Lo007. PierpaoloPasqua
dellaSsi (Security Service
Investigation)è l’investigatore
privato incaricatodellabonifica
dei telefonidel Comitato
Storace. Istruttoresubacqueo,
vicinoad An, detenutoa
ReginaCoelida quasi unmese,
èpronto a prendersi tutta la
colpadelLaziogate sfidando
l’assurdo.Èaccusato di
«accessoabusivo a unsistema
informaticoe telematico»e
«violazionedella legge
elettorale».Nelle
intercettazioni telefoniche ed
ambientali condottedai
carabinieri tra febbraio emarzo
2005parlaspessodel «lavoro»
chegli è stato commissionato.

L’ex ministro della Salute Francesco Storace Foto Ansa
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DI PAOLO OJETTI

GUZZANTI E BRUNETTA

L’appello di Forza Italia: elettori delusi
avete ragione. Ma rivotateci

VELENI ELETTORALI

Una telefonata di minacce
per Diliberto, Pdci: «Domani morirai»

Spionaggio elettorale
anche Storace
indagato a Roma
È il settimo nell’inchiesta sulle elezioni regionali
Lui accusa: intollerabile, una manovra dei servizi

Il tecnico che
non seppe tacere

Il portavoce
troppo curioso

Il direttore
di Laziomatica

Testimone
non per caso

Una denuncia
troppo informata

UN APPELLO ai delusi, in quin-
dici punti. Firmato da Renato
Brunetta e Paolo Guzzanti, di For-
za Italia. Tentativo di rimotivare
gli elettori che diedero fiducia ai
forzisti e che ora potrebbero diser-
tare le urne. Guzzanti e Brunetta
sostengono che l'Italia «è divisa
tra la minoranza guidata dall'ex
partito comunista, e la maggio-
ranza che ad esso si è sempre op-
posto e si oppone», ma a decidere
sarà «chi non voterà», perché nel
centro destra serpeggia la «delu-
sione» di chi «aspettava una rivo-
luzione liberale che non si è anco-
ra realizzata».
Ammissione pericolosa. I due for-
zisti « comprendono e condivido-
no» questo sentimento, ma ricor-
dano che il governo Berlusconi è
stato comunque «il migliore dal
secondo dopoguerra», protagoni-
sta di riforme «importanti, corag-
giose, intelligenti, necessarie».
Serve tempo per apprezzarne gli
effetti, «la rivoluzione è ancora a
portata di mano». Se la sconfitta

della Cdl «provocherebbe il crol-
lo della speranza della gente libe-
ra», cinque anni gli sembran po-
chi, e ne chiedono altri cinque per
compiere l’opera.
L’iniziativa non è stata ben accol-
ta dagli alleati. Sarcastico Gaspar-
ri, An: «Penso che bisogna evita-
re toni che potrebbero alimentare
equivoci. L'invito contro l'asten-
sione è giusto, ma credo che sia
meglio pensare a fare campagna
elettorale, senza appelli autofla-
gellanti». Seccato Calderoli, Le-
ga: «Credo che la gente sappia
che il voto è un diritto-dovere.
Non so quanto questi appelli, a
una settimana delle elezioni, pos-
sano produrre effetto». Difensivo
il ministro Giovanardi: «Ho appe-
na finito di fare il 107esimo in-
contro elettorale. L'obiettivo di
tutti è quello di coinvolgere la
gente e farla partecipare al voto.
Quello di Brunetta e Guzzanti è
uno dei tanti appelli che ogni gior-
no fa ogni esponente o leader di
partito».

Tutto iniziò
da una «bonifica»

UNA TELEFONATA anonima.
Una minaccia per il segretario
dei Comunisti italiani Oliviero
Diliberto: «Domani sarà ucciso».
Il telefono è squilato ieri notte al-
la redazione centrale dell'Ansa,
una voce femminile, con una in-
flessione meridionale, si è limita-
ta a dare il lugubre annuncio, ag-
giungendo che non si trattava di
uno «scherzo».
È «il segno del grave clima di ten-
sione in cui si sta svolgendo que-
sta campagna elettorale» com-
menta il Pdci. Che invita «tutti i
militanti alla massima attenzio-
ne. Le istituzioni preposte garan-
tiscano l'agibilità democratica
del confronto elettorale».
Spiega il minacciato: «Mi augu-
ro anch'io che si tratti di una
sciocchezza, purtroppo c'è stato
un precedente: alcuni anni fa un
ordigno rudimentale era stato tro-
vato all'ingresso della mia abita-
zione a Roma». Il precedente epi-
sodio avvenne il 7 febbraio del
2001: «I due fatti non sono in cor-

relazione - ha aggiunto politico -
e come non mi sono spaventato
allora, nemmeno oggi mi spaven-
to. Ho mantenuto tutti gli impe-
gni della mia campagna elettora-
le, compresi quelli di oggi in Pie-
monte». Tra cui, ieri, un'iniziati-
va elettorale in un albergo di Biel-
la.
Moltissimi i messaggi di solida-
rietà al candidato minacciato.
«Non sono le minacce che ci fer-
meranno - dice l’europarlamenta-
re Marco Rizzo - Invitiamo alla
mobilitazione i nostro partito e le
forze democratiche a vigilare
contro chi pretenderebbe di sosti-
tuire la violenza al libero dibatti-
to democratico». «Quelle minac-
ce di morte - dice Enzo Bianco,
Margherita - danno il senso di
una campagna elettorale arrivata
ad un livello di tensione ormai
inaccettabile. Il mio auspicio è
che in questi ultimi giorni si recu-
perino quella correttezza e quel
senso comune indispensabili ad
un Paese democratico».

www.dsonline.it
www.inviaggioconpiero.it

INVIAGGIO
CONPIERO

GIOVEDÌ 30 MARZO
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AL SENATO
SCHEDA GIALLA

SI VOTA
IL SIMBOLO DEI DS

SI DEVE TRACCIARE UNA CROCE
SUL SIMBOLO DEI DS

ALLA CAMERA
SCHEDA ROSA

SI VOTA
IL SIMBOLO DE L’ULIVO

SI DEVE TRACCIARE UNA CROCE
SUL SIMBOLO DE L’ULIVO

ATTENZIONE:

NON SI DEVE

SI DEVE

Le schede che riporteranno un nome di candidato

saranno annullate.

SCRIVERE NOME O COGNOME DI CANDIDATI.

VOTARE SOLO UN SIMBOLO PER SCHEDA

Ore 16.00 Vercelli
Incontro con i cittadini presso l’Ipermercato Carrefour,
Tangenziale Sud
ORE 17.30 TORTONA (Alessandria)
Teatro Sociale, piazza Lega Lombarda 2
Ore 21.00 Milano
spazio Krizia, via Manin 21

■ di Eduardo Di Blasi / Segue dalla prima
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